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Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107 (Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 
riordino delle disposizioni legislative vigenti), ed in particolare l’articolo 1, commi 180 e 181, lettera f); 

Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 63 (Effettività del diritto allo studio attraverso la definizione delle 
prestazioni, in relazione ai servizi alla persona, con particolare riferimento alle condizioni di disagio e ai servizi 
strumentali, nonché potenziamento della carta dello studente, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera 
f), della legge 13 luglio 2015, n. 107); 

Richiamato in particolare l’articolo 9, comma 1, del citato D.Lgs. 63/2017, il quale istituisce il Fondo unico per il 
welfare dello studente e per il diritto allo studio, per l’erogazione di borse di studio a favore degli studenti iscritti 
alle istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado, per l’acquisto di libri di testo, per la mobilità e il trasporto, 
nonché per l’accesso a beni e servizi di natura culturale; 

Visto il successivo comma 4 del medesimo articolo 9 del D.Lgs. 63/2017, in base al quale, con decreto del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, è determinato annualmente l’ammontare degli importi 
erogabili per la singola borsa di studio, le modalità per la richiesta del beneficio e per l’erogazione delle borse di 
studio, nonché il valore dell’ISEE per l’accesso al beneficio;  

Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 27 dicembre 2019, n. 1178, che ha 
ottenuto l’intesa in sede di Conferenza unificata del 18 dicembre 2019, concernente i criteri e le modalità per 
l’erogazione delle borse di studio, per l’anno 2019, ai sensi dell’articolo 9, comma 4, del decreto legislativo 13 
aprile 2017, n. 63;  

 Vista la nota del segretario generale della Conferenza delle regioni e delle Province autonome, 28 febbraio 2020, 
prot. n. 1388/C9ISTR, con la quale è stato trasmesso il predetto decreto ministeriale, nonché i dettagli tecnici 
necessari a dare avvio alle procedure di individuazione dei beneficiari del predetto contributo; 

Preso atto che il suddetto decreto ministeriale assegna alla Regione Friuli Venezia Giulia la somma di euro 
553.296,3 per l’erogazione delle borse di studio dallo stesso disciplinate; 

Visti in particolari gli articoli 3 e 4 del succitato decreto ministeriale, in base ai quali le studentesse e gli studenti 
della scuola secondaria di secondo grado o, qualora minori, chi ne esercita la responsabilità genitoriale, che 
abbiano un livello di ISEE determinato dalle Regioni in misura non superiore a 15.748,78 euro, possono 
presentare alla Regione istanza di accesso alla borsa di studio; 

Preso atto che le Regioni individuano altresì gli importi delle borse di studio, in misura non inferiore a 200 euro e 
non superiore a 500 euro, e gli effettivi beneficiari e trasmettono i relativi elenchi al Ministero entro il 30 marzo 
2020. 

Preso atto che le borse di studio sono erogate direttamente dallo Stato mediante il sistema dei bonifici 
domiciliati;  

Ritenuto di: 

- determinare in euro 200 l’importo della borsa di studio; 

- determinare in euro 10.000,00 il limite massimo di ISEE per accedere al beneficio. Si fa riferimento 
all’ISEE in corso di validità per l’anno 2020; 

- determinare le medesime modalità e tempistiche di presentazione delle domande previste per gli 
assegni di studio di cui agli articoli 9 e 10 della legge regionale 30 marzo 2018, n. 13 (Interventi in materia 
di diritto allo studio e potenziamento dell’offerta formativa del sistema scolastico regionale), fissati con 
propria deliberazione n. 287 del 28 febbraio 2020;  

- stabilire che l’elenco è redatto in forma di graduatoria in ordine di ISEE crescente; 

- stabilire che nel caso in cui il numero dei beneficiari sia superiore al numero di borse di studio erogabili in 
base ai fondi assegnati alla Regione Friuli Venezia Giulia, l’elenco è formato dai beneficiari aventi un 



 

 

posto utile in graduatoria in ordine di ISEE crescente fino ad esaurimento dei fondi disponibili. In caso di 
parità di ISEE si applica l’ordine cronologico di presentazione della domanda;  

- stabilire che nel caso in cui il numero dei beneficiari sia inferiore al numero delle borse di studio erogabili 
in base alle risorse assegnate alla Regione Friuli Venezia Giulia, l’importo della borsa di studio è 
proporzionalmente aumentato per tutti i beneficiari, fino ad esaurimento dei fondi disponibili;  

- disporre che con decreto del Vicedirettore centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia verrà emesso 
apposito Avviso contenete indicazioni per la raccolta delle domande e la formazione degli elenchi dei 
beneficiari da trasmettere al Ministero dell’Istruzione.  

Su proposta dell’Assessore al lavoro, formazione, istruzione, ricerca, università e famiglia, 
La Giunta regionale all’unanimità 

 
Delibera 

 
 

1. Per quanto in premessa indicato, di stabilire in euro 200,00 l’importo della borsa di studio prevista 
dall’articolo 9, comma 1, del D.Lgs 63/2017; 

2. di determinare in euro 10.000,00 il limite massimo di ISEE per accedere al beneficio di cui al precedente 
punto 1. Si fa riferimento all’ISEE in corso di validità per l’anno 2020; 

3. di determinare le medesime modalità e tempistiche di presentazione delle domande previste per gli 
assegni di studio di cui agli articoli 9 e 10 della legge regionale 30 marzo 2018, n. 13 (Interventi in materia 
di diritto allo studio e potenziamento dell’offerta formativa del sistema scolastico regionale), fissati con 
propria deliberazione n. 287 del 28 febbraio 2020;  

4. di stabilire che l’elenco è redatto in forma di graduatoria in ordine di ISEE crescente. 

5. di stabilire che nel caso in cui il numero dei beneficiari sia: 

-  superiore al numero di borse di studio erogabili in base ai fondi assegnati alla Regione Friuli Venezia 
Giulia, l’elenco è formato dai beneficiari aventi un posto utile in graduatoria in ordine di ISEE crescente 
fino ad esaurimento dei fondi disponibili. In caso di parità di ISEE si applica l’ordine cronologico di 
presentazione della domanda; 

- inferiore al numero delle borse di studio erogabili in base alle risorse assegnate alla Regione Friuli 
Venezia Giulia, l’importo della borsa di studio è proporzionalmente aumentato per tutti i beneficiari, fino 
ad esaurimento dei fondi disponibili;   

6. di disporre che con decreto del Vicedirettore centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia verrà 
emesso apposito Avviso contenente indicazioni per la raccolta delle domande e la formazione degli 
elenchi dei beneficiari da trasmettere al Ministero dell’Istruzione. 

 
 
        IL PRESIDENTE 
   IL SEGRETARIO GENERALE 


